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PRESENTAZIONE 

L’offerta formativa della nostra scuola d’ispirazione cristiana cattolica prende  spunto dal progetto 
educativo, dove si fa esplicito riferimento ai valori della religione cristiana. 

Intendiamo così valorizzare al massimo il contributo che l’I.R.C. offre per riconfermare l’identità 
della nostra proposta educativa che si realizza in contenuti ed esperienze  importanti per la vita di 
ciascuno. 

Lo sfondo integratore religioso e l’indispensabile centralità del bambino saranno le strutture 
portanti per tutte le nostre attività ed esperienze scolastiche. 

Dopo la verifica finale della programmazione dello scorso  anno avvenuta il 26 giugno2012, in cui 
sono stati analizzati gli obiettivi raggiunti e i bisogni rilevati dai bambini durante l’anno scolastico, 
abbiamo sentito l’esigenza di un supporto argomentativo del tutor Maddalena Zilio, con la quale 
abbiamo fissato un appuntamento dove c’è stato un confronto di idee per la stesura della 
programmazione annuale. 

In accordo tra le insegnanti è stato chiesto al parroco Don Edoardo di svolgere alcuni incontri di 
riflessione sulla lettura del brano biblico scelto per la nostra programmazione. 

 



Partenza: bisogni dei bambini 

Nel fare la verifica della programmazione dell’anno scolastico 2011/2012 “Fermati Ascolta, 

scoprirai cose straordinarie” ci siamo accorte che fermarsi o anche solo rallentare non era stata 

una costante dell’anno concluso; in particolare la capacità di ascolto per i bambini, in tanti 

momenti si è rilevato assai difficile. Abbiamo così ipotizzato di stendere una programmazione che 

ponesse attenzione ad una figura importante che ha fatto della sua vita un ascolto continuo alla 

volontà di chi ci ha creato: Noè.  

Per questo nella stesura della programmazione abbiamo tenuto presente questi obiettivi generali: 

 Ognuno di noi può trovare il proprio posto nell’arca Scuola 

 Tempi di lavoro più distesi 

 L’arca di Noè come posto sicuro per vivere bene con se stessi e con gli altri 

 Porre attenzione a Maria come colei che ha accettato di accogliere nel suo grembo Gesù 

 Regole di convivenza (poche e chiare) 

 Stabilità dei punti di riferimento 

 
I° UNITA’ DI APPRENDIMENTO: 

“Siamo in tanti ma… ci stiamo!!!” 
Parola di DIO: Genesi 6,1 – 7,24 
(Periodo: Settembre- Ottobre) 

 

OBIETTIVI FORMATIVI: 
Accettare serenamente la separazione dalla famiglia ; 
Accettare di relazionarsi con gli adulti a scuola; 
Accogliere i compagni con atteggiamenti positivi; 
Inserirsi gradualmente nel gruppo; 
Rafforzare lo spirito di amicizia; 
Riconoscersi appartenenti ad un determinato gruppo contraddistinto da un simbolo e da un nome; 
Scoprire e rispettare le regole di convivenza. 
Stimolare la capacità di ascolto 
 
FINALITA’: 
Le prime settimane sono servite a favorire un inserimento sereno  per permettere ai bambini a 
vivere con fiducia le nuove relazioni con i coetanei e con le persone adulte della scuola; 
  
In questa unità d’apprendimento abbiamo letto ai bambini il racconto più importante che ci 
accompagnerà per tutto l’anno: “L’ARCA DI NOE’”  Questo brano ci ha permesso di far capire loro 
l’importanza di saper ascoltare  e a cogliere la necessità di avere delle regole per vivere bene tutti 
assieme. 
 

 Il nostro cammino prevede di aiutare i bambini a: 

 Vivere serenamente e con fiducia le nuove relazioni; 



 Rafforzare il senso di appartenenza, l’amicizia e il sostegno 
tra grandi e piccoli; 

 Favorire la capacità di ascolto anche in situazioni di gran 
confusione; 

 Far comprendere ai bambini l’importanza dei compiti speciali 
(le tre regole di convivenza) che ci aiutano a stare bene nella 
grande arca della nostra scuola. 

 

 
 

 
 

 
 
PROPOSTE ED ATTIVITA’: 
 
1) Accoglienza:  drammatizzazione del racconto “STELLA STELLINA…” e realizzazione del cartellone 
delle stelline grandi, medie e piccole da mettere in classe; durante questa attività ogni bambino 
grande e medio ha scelto un piccolo di cui aver cura e da aiutare nei vari momenti della giornata; 
 
2) Festa dell’autunno con il coinvolgimento dei nonni. I  bambini  per questa festa hanno 
preparato: 

 Le canzoni drammatizzate: “Sotto un castagno..” , “ I due liocorni”; 

 La filastrocca animata “ Le foglie matte”; 

 Consegna lavoretto per i nonni “I nonni nell’arca” 

 Laboratorio di cucina: tanti biscotti per i nonni;  
I nonni hanno preparato per i bambini: Le castagne, che hanno mangiato tutti assieme!!! 

 
3) Costruzione dell’Arca: ogni bambino ha contribuito a costruire la 
grande arca del salone portando il suo 
pezzettino di “legno” 
 
4)Presentazione del personaggio guida:” Il 
Signor Bislungo che con il suo suono simile 



alla pioggia aiuta i bambini ad ascoltare anche 
nei momenti di confusione.    
 
5) Giochi di ascolto: Telefono senza fili, bella 
statuina 
 
6) Giochi di movimenti: Stop ‘n’ go, corsa con 
mantelli e urla in salone 
 
 
 
 
7)Pittura in situazione di silenzio e confusione 
 
 
 
 

 
 
 
8)Costruzione di un libretto personale: che viene portato a casa alla fine dell’unità di 
apprendimento, con schede prestampate e disegni liberi sulle esperienze fatte per poi poterle 
raccontare a mamma e papà.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
SOGGETTI COINVOLTI: 
 
IL PARROCO: che durante alcuni incontri ci ha guidato nella lettura e riflessione sul brano biblico 
“l’Arca di Noe’ e il diluvio universale” 
I NONNI: che hanno preparato le castagne e condiviso con noi i momenti della festa dell’autunno; 
I GENITORI DEI NUOVI ISCRITTI: durante i primi giorni di scuola è stato dedicato loro uno spazio in 
cui, attraverso la modalità del cooperative-learning, hanno potuto avere un confronto e uno 
scambio di emozioni relative al distacco; rispondendo poi alla domanda: 
 “ Conoscersi, Incontrarsi, Parlarsi…. Quale emozione prevale in te in questo momento?”   



Le  è stato realizzato un cartellone. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
Con l’osservazione fatta in itinere, per cogliere la qualità dell’accettazione delle  proposte e il loro 
apprezzamento, è emerso come i bambini stiano interiorizzando l’importanza del saper ascoltare e 
come giorno dopo giorno, stiano maturando nel rispetto delle regole per stare bene assieme sulla 
grande arca della nostra scuola. 
Il contributo offerto dal parroco Don Edoardo è stato importante per noi insegnanti sia per un 
arricchimento personale sia per farci sentire parte di un gruppo ( in questa occasione sono state 
coinvolte anche le insegnanti del Nido Integrato);  a noi insegnanti piacerebbe che la presenza e il 
contributo del parroco fosse più frequente ma comprendiamo che se ciò non avviene dipende 
dalla molteplicità dei suoi impegni e non dal suo disinteresse, sappiamo infatti che nei momenti di 
vero bisogno lui c’è e possiamo contare su di lui. 
 

II° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

“… E chi altro portiamo?” 
(Periodo: Novembre- Dicembre) 

 

FINALITA’: 
 
Abbiamo aiutato i bambini con la lettura del libro “La nascita di Gesù” 
(Thomas Peluso) a scoprire che anche Maria come Noè ha saputo 
ascoltare Dio pur con le sue paure, ed è diventata così con il suo “Sì” la 
dolce mamma di Gesù. Per questo Maria viene chiamata anche “Arca 
della nuova Alleanza”, perché, grazie al suo “sì” ha permesso a tutti noi 
che Dio ci raggiunga non più solo con un arcobaleno, ma con Gesù. 
Abbiamo poi concentrato l’attenzione dei bambini sugli atteggiamenti 
positivi che ci permettono di dire i nostri piccoli “Sì” quotidiani a Dio, 
migliorando i rapporti di convivenza. 
 
I GENITORI a casa assieme ai loro bambini, hanno collaborato alla 
realizzazione di un’arca con centro la famiglia da salvare dal diluvio. 
 
 
Obbiettivi formativi:  
 

 Cogliere il significato del sì di Maria che è diventata mamma di 
Gesù. 

 Saper ascoltare un racconto. 

 Conoscere i personaggi legati all’annunciazione. 

 Conoscere i personaggi della sacra famiglia (Maria, Giuseppe, 
Angelo). 

 Scoprire il vero significato del Natale. 

 Prepararsi alla venuta di Gesù con atteggiamenti positivi. 

 Collaborare alla realizzazione di un progetto comune. 

 Riconoscere l’importanza dell’ascolto  
 



PROPOSTE ED ATTIVITA’: 
 

 Lettura: La nascita di Gesù 

 Realizzazione di un calendario dell’avvento “Come Noè e Maria ecco 
ogni giorno i nostri piccoli Sì” (Disegni grafici liberi che dalle proposte 
dei bambini rappresentino piccole regole di convivenza e atteggiamenti 
positivi). 

 drammatizzazione in classe dell’annunciazione a Maria: L’attenzione particolare dei 
bambini si è fermata sulle paure di Maria e di Giuseppe che però hanno superato con la 
loro fiducia. 

 disegno di Maria Immacolata  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Preparazione per l’animazione della Santa Messa di Maria 
Immacolata (Canto “L’annuncio di Maria” testo e musica di 
Francesco Buttazzo). 

 Realizzazione grafica di pastorelli 
e pastorelle: i bambini si sono 
immedesimati e disegnati come 
pastorelli/e che si recano alla 
mangiatoria per offrire i loro “Sì” a Gesù. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 Realizzazione grafica dell’arca con la propria famiglia: i genitori e i bambini sono stati 
coinvolti a casa nella decorazione dell’arca con centro la propria famiglia da salvare dal 
diluvio e indicare al centro cosa vogliono portare d’importante nel loro viaggio. Poi i 
bambini le hanno offerte a Gesù durante la veglia Natalizia. 

 
 Visita ai presepi di: Riese Pio X (medi e grandi) e Piombino Dese (con i piccoli.) 

 Arrivo di Babbo Natale a scuola: Anche Babbo Natale ci ha aiutato a rinforzare la vera 
importanza degli atteggiamenti positivi dei nostri piccoli! 

 Realizzazione lavoretto: Quadretto di legno e cuore con rappresentata la sacra famiglia. 
Sono state proposte attività di manipolazione riempimento e punteggio dei personaggi 
della Natività. 

 

 Poesia di Natale: “Il mio sì al Natale” disegno grafico correlato.  

 Veglia Natalizia: Quest’anno abbiamo deciso di modificare la consueta recita Natalizia in un 
umile ma importante momento di preghiera in chiesa dove i bambini e genitori hanno 
potuto porre la loro attenzione alla rappresentazione della sacra famiglia  

 (svolta sull’altare dai bambini stessi; Canti dei bimbi: “Annuncio a Maria”, “C’era una 
grotta”, “Nella grotta della vita”). Durante alcuni momenti poi i genitori hanno 
accompagnato i bambini con canti comuni Natalizi.  

All’offertorio i bambini hanno portato i doni a Gesù, i loro piccoli “Sì” detti ogni giorno con 
produzioni grafiche. 

 Dire sì ad aiutare gli amici quando hanno 
bisogno.  

 Dire sì a imparare ad ascoltare. 

 Dire sì a salire con Noè sull’arca. 

 Dire sì ai compiti speciali (regole di 
convivenza): Non litigare e giocare bene 
insieme!  

 Dire sì alla nostra famiglia e portarla con noi 
sull’arca.  

 Dire sì a Gesù e così la grotta può diventare 
un posticino dentro al nostro cuore.  
 

 



 
Incontro Genitori 

I genitori sono stati invitati in una serata a scuola per coinvolgerli in una condivisione un po’ 

diversa dal solito, non limitata alla semplice comunicazione del progetto educativo, ma cercando 

di porre anche a loro le prime esperienze indicative vissute dai bambini.  

All’incontro vi ha partecipato un buon numero di genitori dapprima hanno ascoltato la 

lettura del brano biblico del Diluvio Universale, poi durante il Brain Storming, hanno 

potuto esprimere in una piccola goccia di cartoncino “Il troppo che fa male…” 

dimostrando apprezzamento e disponibilità nel condividere e trasmettere ai bambini 

lo stesso messaggio che rappresenta il 

diluvio quotidiano.  

Hanno realizzato poi in un cartellone 

con il diluvio formato dalle piccole 

gocce del “Troppo” (cos’è che fa 

affondare, sommergere i bambini, cosa travolge 

oggi la famiglia ecc…), e l’arca composta di piccoli 

cuori con espresse le cose veramente importanti 

che avrebbero salvato e portato con sé in viaggio. 

Le insegnanti hanno effettuato a fine serata la 

lettura comune con la proiezione d’immagini 

significative del libro “Il lanciatore di stelle”, proponendo una riflessione comune su come con i 

piccoli gesti possano fare la differenza ed andare contro al diluvio ed alla devastazione che a volte 

insinua il dono della vita umana.  

VERIFICA E VALUTAZIONE 

L’osservazione in itinere ci ha consentito di cogliere l’accettazione delle proposte ed il loro 

apprendimento che parte dai bambini, ma per vivere il progetto IRC pienamente rispettando i 

tempi dei bambini abbiamo dovuto più volte modificare e rallentare il nostro percorso. La 

condivisione del progetto con le colleghe e con i genitori ci ha dato la forza e l’entusiasmo per 

affrontare i momenti di sovraccarico di lavoro di organizzazione della festa Natalizia. 

COME I GENITORI HANNO COLTO LA DIVERSA MODALITA’ DI FESTA NATALIZIA 
Inizialmente come tutte le novità sono state accolte con qualche diffidenza (dovuta 
all’apprensione per la qualità della performance dei propri figli) da parte di alcuni genitori. 
Le insegnanti facendo gruppo hanno sostenuto l’iniziativa del parroco di modificare il momento di 
recita Natalizia in un incontro di veglia e preghiera in Chiesa dove più che l’esteriorità venisse 
messo al centro dell’attenzione la Sacra famiglia e la nascita di Gesù con qualche canto e 
offertorio.  
Questo passaggio è stato possibile grazie alla serata di presentazione della programmazione 
vissuta con i genitori. Le insegnanti durante l’incontro sono riuscite a coinvolgere i genitori in un 
lavoro attivo che ha permesso loro di capire quanto sia importante l’interiorità (ciò che è da 



salvare) rispetto l’esteriorità (il diluvio). Insegnanti e genitori hanno condiviso un momento 
importante di preparazione al Santo Natale con lo scambio di lavori ed emozioni tra le parti. 
 
VERIFICA VALUTAZIONE FESTA NATALIZIA 
Se all’inizio i genitori si sono dimostrati un po’ diffidenti nei riguardi della nuova modalità della 
festa, alla fine gli stessi si sono ricreduti piacevolmente sorpresi ed hanno apprezzato il risultato 
del lavoro svolto con la collaborazione di tutti i genitori, le insegnanti ed i bambini. 
 
 
 

3° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

“Tutti a bordo … Si parte!!!” 
Parola di Dio: Genesi 7,1 – 7,9 

( periodo: Gennaio- Febbraio) 
OBIETTIVI FORMATIVI: 

- Saper ascoltare un racconto ; 

- Partecipare tutti ad un progetto comune; 

- Osservarsi e riconoscere le proprie caratteristiche; 

-  Sapersi immedesimare in un animale; 

- Capacità di esprimere le proprie scelte ed opinioni; 

- Esprimersi con il corpo; 

- Capacità di ascoltare u n brano musicale e di muoversi a ritmo; 

 

FINALITA’: 

 In questa unità d’apprendimento abbiamo letto ai bambini diversi racconti e fiabe riguardanti gli 

animali che poi avrebbero fatto salire nell’arca; ciò per aiutarli a conoscerne le caratteristiche sia 

fisiche che  caratteriali.  I bambini hanno così potuto immedesimarsi in essi, e realizzare un 

semplice costume da indossare il giorno della festa di Carnevale. Abbiamo cercato di coinvolgere 

tutti i bambini nei preparativi per la per la festa e di farla vivere come un  reale momento di gioia e 

condivisione. 

 

PROPOSTE ED ATTIVITA’ 

 

- Visione di film di animazione riguardanti storie di animali nei diversi ambienti ( per gli 

animali del Bosco  “Bambi”; per gli animali del cielo “Rio”; per gli animali della savana “Il re 

leone”; per gli animali della fattoria “Babe, maialino coraggioso” ) 

- Lettura e drammatizzazione di racconti di animali  nei diversi ambienti e relativa 

produzione grafica; 

- Realizzazione di un semplice costume con magliette dipinte e materiale di recupero; 



- Ascolto attivo e riproduzione di canti e filastrocche; 

- Realizzazione di balletti di gruppo 

- Festa di Carnevale: 

- Costruzione di un libretto personale: che viene portato a casa alla fine dell’unità di 

apprendimento, con schede prestampate e 

- disegni liberi sulle esperienze fatte per poi poterle raccontare a mamma e papà.  

 

SOGGETTI COINVOLTI: 

- TUTTI I BAMBINI DELLA SCUOLA; 

- TUTTE LE INSEGNANTI; 

- ALCUNI GENITORI CHE HANNO COLLABORATO PER LA REALIZZAZIONE DELLA FESTA ( un 

papà si è travestito da Noè; altri hanno procurato musiche per i balletti, materiale per i 

costumi e per  la festa) 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE: 

L’osservazione fatta in itinere ci ha permesso di  cogliere  l’interesse  dei bambini nei confronti del 

mondo animale e il loro desiderio di conoscerne meglio le caratteristiche e gli ambienti in cui 

vivono. Abbiamo così modificato la mappa concettuale iniziale dedicando un’  intera U.d.A. non 

prevista per la realizzazione di una festa per l’entrata nell’arca degli animali. 

Questa U.d.A. è stata un momento di enorme divertimento per tutti i bambini che hanno 

manifestato il loro entusiasmo  e la loro felicità sia nell’ascoltare le storie e vedere i DVD,  che nel 

preparare i costumi e le coreografie per la grande festa. Il loro entusiasmo lo hanno trasmesso 

anche ai genitori , che pur non avendo partecipato fisicamente alla festa,  ne conoscevano le 

musiche e le danze ….  

 

4 UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

“Tu mi hai dato io ti dò” 



Parola di DIO: “Il Diluvio” Genesi 7,6 – 8,12 

( periodo: Marzo- Aprile) 

 

FINALITA’: 

In questa unità di apprendimento abbiamo cercato di far capire e vivere ai bambini che ogni volta 

che ci sentiamo sommersi dalla paura, tristezza e rabbia (diluvio/temporale …),  se facciamo posto 

e diamo fiducia a Gesù risorto, nei nostri cuori ritornerà il sereno, la luce, la gioia.  

 

SOGGETTI COINVOLTI: 

- Tutti i bambini della scuola 

- Tutte le insegnanti 

- I genitori, con la lettera che 

ha accompagnato il lavoretto 

di Pasqua e con l’invito esteso 

alle famiglie per ammirare i 

lavori fatti dalle nostre scuole 

dello zonale con tema i 

quattro elementi (Fuoco, 

Acqua, Terra, Aria e Amore) 

 

OBIETTIVI FORMATIVI: 

- Esprimere serenamente emozioni e stati d’animo di paura e tristezza 

- Saper rappresentare graficamente i momenti salienti delle lettere 

- Produrre messaggi personali 

- Stabilire un collegamento temporale tra più immagini 

- Vivere ascoltare e catalogare colori suoni e parole del diluvio e del buio 

- Partecipare ad un progetto comune con diverse attività manipolative 

- Riconoscere i simboli legati alla tradizione della festa di Pasqua 

 

 

PROPOSTE E ATTIVITA’: 

 

- Ascolto attivo e visione di suoni, rumori e immagini 

legate a grandi temporali, con tuoni, lampi, fulmini e 

diluvi. In classe abbiamo ricostruito una piccola arca e 

abbiamo ricreato una situazione di buio dove i 

bambini hanno potuto sperimentare le emozioni 

scatenate dall’ascolto e dalla visione di immagini e 

suoni di diluvio. La piccola arca è diventata un rifugio 

sicuro. 



- Lettura e drammatizzazione di storie legate alle piccole paure e frustrazioni di ogni giorno: 

o “Il signor Rabbia” 

o “La Passione di Cristo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o “Anna e la paura più grande” 

 

 

 

- Rappresentazioni grafiche legate alle proprie emozioni 

 

 

 

- Costruzione di un’arca tridimensionale con il diluvio rappresentato 

dalle gocce di situazioni di tristezza dei bambini (ognuno ha rappresentato in 

una goccia una situazione personale di tristezza) 

- Realizzazione del lavoretto Pasquale –  appendino con uova che 

rappresentano i momenti di cambiamento dove possiamo rivivere situazioni di 

perdono, fede, preghiere, luce, gioia, generosità e gentilezza per il prossimo 

- Rivivere situazioni di passaggio (buio – luce / tristezza – gioia)  

attraverso giochi motori 



 

 

 

 

 

 

 

 

- Conoscenza dei simboli pasquali della colomba e dell’arcobaleno che rappresentano la nuova 

alleanza tra Dio e l’uomo 

 

 

 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE: 

L’osservazione dei bambini durante l’unità di apprendimento ha fatto emergere il loro bisogno di 

esprimere le proprie emozioni, in particolare la paura e la rabbia. Alcune di noi insegnanti hanno 

quindi dovuto soffermarsi per più tempo dando più strumenti ai bambini per poter superare 

emotivamente le frustrazioni attraverso giochi motori di imitazione, letture, drammatizzazioni e 

rappresentazioni grafiche. È stato veramente importante per bambini e per le insegnanti capire 

che dopo momenti di vero diluvio emotivo dobbiamo imparare a fidarci di Gesù risorto che ci è 

sempre vicino e come un’arca di salvezza ci protegge e ci aiuta. 



 

 

5° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

“Un passo dopo l’altro …. Si va lontango”  

Parola di DIO: Genesi 7,1 – 7,5 
( periodo: Maggio- Giugno) 

 

 

FINALITA’: 

In questa unità di apprendimento abbiamo cercato di  aiutare i bambini ad esprimere emozioni di 

felicità e gioia legate all’alleanza tra Dio Padre e 

l’uomo. 

Nella nostra Arca-scuola abbiamo sostenuto i 

bambini a dire ogni giorno il loro piccolo “sì” e 

diventare così tante gocce colorate che unite 

formano un grande e spendente arcobaleno che 

unisce cielo e terra. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI: 



- Partecipare tutti ad un progetto comune; 

- Utilizzare adeguatamente tecniche grafico-pittoriche; 

-  Saper rappresentare graficamente varie espressioni del viso; 

- Conoscere canti e preghiere dedicate a Maria; 

- Interpretare canti e filastrocche; 

- Saper rispettare il proprio turno dando spazio agli altri; 

- Riconoscere situazioni positive che portano gioia. 

 

PROPOSTE ED ATTIVITA’: 

- Circle - time: I bambini guidati dalle insegnanti si sono confrontati ed hanno discusso 

per riuscire a riconoscere le cose più importanti che hanno imparato durante l’anno 

scolastico. I bambini grandi hanno rappresentato graficamente le esperienze ed hanno 

potuto mostrarle alla festa di fine anno davanti a parenti ed amici. Tra le cose più 

significative emerse dai bambini ricordiamo: 

o J: “Avere fiducia in Dio” 

o D: “Aiutare gli amici quando hanno bisogno” 

o D: “Saper pregare e ringraziare Dio per il creato” 

o G: “Saper ascoltare la maestra” 

-  confronto e discussione di gruppo per saper riconoscere situazioni positive di 

condivisione e convivenza; 

- Rappresentazioni grafiche libere dei momenti gioiosi della vita scolastica; 

- Memorizzazione di canti e  preghiere dedicati a Maria; 

- Realizzazione con tecniche miste di una rosa per Maria; 

- Interpretazione di canti e filastrocche per la festa di fine anno; 

- Preparazione di addobbi, cartelloni e per la festa  finale. 

- Costruzione di un libretto personale: che viene portato a casa alla fine dell’unità di 

apprendimento, con schede prestampate e disegni liberi sulle esperienze fatte per poi 

poterle raccontare a mamma e papà. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SOGGETTI COINVOLTI: 

- TUTTI I BAMBINI DELLA SCUOLA; 

- TUTTE LE INSEGNANTI; 

- I GENITORI  e tutta la comunità : sono stati invitati a partecipare alla Santa Messa per la 

benedizione della Statua di Maria Immacolata (fatta restaurare dal nostro parroco) che 

poi è ritornata, accompagnata da una processione, nella nostra scuola; Hanno 

partecipato numerosi anche al Rosario svoltasi di sera presso la nostra scuola. 

- I GENITORI: coinvolti anche nella festa di fine anno e in una serata di fine 

programmazione; 

- IL PARROCO: si è attivato per coinvolgere le famiglie e tutta la comunità nella 

celebrazione della S. Messa e del Rosario. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Il periodo della primavera si inserisce perfettamente con i momenti di programmazione vissuti dai 

bambini: colori, gioia, profumi  e movimento hanno sovrastato il diluvio e la tristezza coinvolgendo 

totalmente e positivamente tutti i bambini che hanno sempre manifestato il loro entusiasmo  nelle 

attività proposte. 

I genitori hanno partecipato numerosi alle iniziative della scuola manifestando la loro gioia nel 

condividere assieme momenti di preghiera. 

 

SERATA CONCLUSIVA CON I GENITORI 

I genitori presenti si sono coinvolti apprezzando sia la visione del  filmato (Power point del brano 

“Tutto quello che mi  serve sapere” di Robert Fulghum con foto dei momenti di vita scolastica dei 

bambini) che il  lavoro di gruppo. Quest’ultimo in particolare ha favorito uno scambio tra genitori, 

anche i più  timidi, su valori ed esperienze vissuti in questi anni della loro frequenza a scuola. 

 

TUTTO QUELLO CHE MI SERVE SAPERE 
Di Robert Fulghum 

 
La massima parte di ciò che veramente mi serve sapere su come vivere, cosa fare e in che modo 

comportarmi l’ho imparata all’asilo. La saggezza non si trova al vertice della montagna degli 
studi superiori, bensì nei castelli di sabbia del giardino dell’infanzia. Queste sono le cose che ho 

appreso: 
dividere tutto con gli altri. 

Giocare correttamente. 
Non fare male alla gente. 

Rimettere le cose al posto. 
Sistemare il disordine. 

Non prendere ciò che non è mio. 



Dire che mi dispiace quando faccio del male a qualcuno. 
Lavarmi le mani prima di mangiare. 

I biscotti caldi e il latte freddo fanno bene. 
Condurre una vita equilibrata: 

imparare qualcosa, pensare un po’ e disegnare, dipingere, cantare, ballare, suonare e lavorare 
un tanto al giorno. 

Fare un riposino ogni pomeriggio. 
Nel mondo, badare al traffico, tenere per mano e stare vicino agli altri. 

Essere consapevole del meraviglioso. 
Ricordare il seme nel vaso: le radici scendono, la pianta sale e nessuno sa veramente come e 

perché, ma tutti noi siamo così. 
I pesci rossi, i criceti, i topolini bianchi e persino il seme nel suo recipiente: 

tutti muoiono e noi pure. 
Non dimenticare, infine, la prima parola che ho imparato, 

la più importante di tutte: GUARDARE. 
Tutto quello che mi serve sapere sta lì, da qualche parte: 

le regole Auree, l’amore, l’igiene alimentare, l’ecologia, la politica e 
il vivere assennatamente. 

Basta scegliere uno qualsiasi tra questi precetti, elaborarlo in termini adulti e sofisticati e 
applicarlo alla famiglia, al lavoro, al governo, o al mondo in generale, e si dimostrerà vero, 

chiaro e incrollabile. Pensate a come il mondo sarebbe migliore se noi tutti , l’intera umanità 
prendessimo latte e biscotti ogni pomeriggio alle tre e ci mettessimo poi sotto le coperte per un 

pisolino, o se 
tutti i governi si attenessero al principio basilare di rimettere ogni cosa dove l’ hanno trovata e 

di ripulire il proprio disordine. 
Rimane sempre vero, a qualsiasi età, che quando si esce nel mondo è meglio tenersi per mano e 

rimanere uniti. 
 

 

FESTA DI FINE ANNO 

Reduci dalle esperienze degli anni precedenti la festa di fine anno è stata molto semplice ma 

vissuto molto  intensamente soprattutto dai bambini specialmente i grandi. 

PROGRAMMA DELLA FESTA: 

- Breve introduzione della coordinatrice Monica ; 

-  Canto di tutti i bambini di materna e nido, seduti vicini e suddivisi nei colori delle gocce 

d’arcobaleno: la canzone filastrocca “ L’Arcobaleno”  . 

- Canto dei bambini “… E l’Arca navigava” concludendo con un... MA CI SIAMO NOI 

NELL’ARCA SCUOLA DI VALLA’  e per starci in tanti abbiamo imparato tante cose e compiti 

speciali! 

- I bambini di 5 anni raccontano, alzando i loro disegni, cosa hanno imparato in questi tre 

anni di scuola; 

- Momento di preghiera con Don Edoardo e benedizione finale; 



- Consegna dei diplomi ai bambini grandi del nido e della scuola materna. 

 

Per noi insegnanti è stato un ulteriore momento di integrazione e collaborazione con i bambini e le 

educatrici del Nido Integrato presente nella nostra scuola. Anche i bambini del  nido hanno 

cantato la “Canzone dell’arcobaleno” alzando con gioia la loro goccia viola sentendosi parte di un 

unico e grande arcobaleno! 

Questa festa partecipata non solo dai genitori ma anche da nonni, zii, ed amici (il salone ha fatto il 

pieno!) è stato un ulteriore opportunità per noi insegnanti per lasciare il messaggio che tutti noi 

ogni giorno se ci lasciamo guidare da chi è più grande di noi, lasciamo un segno colorato nel 

mondo! I genitori ci hanno dato gratificazione per le attività e i momenti belli vissuti dai loro figli a 

scuola. 

 

VERIFICA DI PROGRAMMAZIONE FINALE 

 

Con questa programmazione ci siamo proposte di far capire ai bambini che tutti i momenti di 

difficoltà possono essere superati. I momenti di diluvio e confusione dove noi tutti siamo 

sommersi da immagini, parole, cose e informazioni possono essere placati da momenti di rigore e 

silenzio dove impariamo a saper ascoltare. 

Noi insegnanti abbiamo ideato e costruito un personaggio guida (Signor 

Bislungo bastone della pioggia) che ci ha insegnato a saper ascoltare 

attivamente come ha fatto Noè con Dio. Questa è stata la parte più impegnativa 

e ostica, i bambini non sempre riescono a contenersi verbalmente e 

fisicamente. Il bastone è stato protagonista più volte di giochi attivi per 

trasmettere l’importanza del silenzio e dell’ascolto. 

I ritmi incalzanti delle scadenze (gite, incontri, feste) non ci hanno permesso 

sempre  di svolgere un lavoro disteso e tranquillo con i bambini (anche noi ci 

siamo sentite travolte a volte dal diluvio). Sicuramente i momenti di 

condivisione nelle serate con i genitori ci hanno ricaricato emotivamente per 

spingerci a continuare con entusiasmo i nostri lavori. Il riscontro che i bambini 

portano alle loro famiglie ci ha permesso di capire che tutti i nostri sforzi hanno 

dato i loro frutti. 

La programmazione IRC svolta in questi anni nella nostra scuola ha saputo 

coinvolgere famiglie, bambini, insegnanti, parroco e scuola tutta (cominciando 

dalla cuoca fino alle donne delle pulizie), in un lavoro comune di 

interiorizzazione e condivisione , sia nel lavoro svolto in sezione, che negli 



incontri formativi con il parroco con le insegnati, durante le celebrazioni comuni, durante le serate 

con i genitori e i momenti di festa. 

Il punto di maggior forza della nostra programmazione è stata la capacità di saper adattare tempi e 

modalità di programmazione alla esigenze di apprendimento dei bambini.  

 

 

 
 


